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PROFONDO CORDOGLIO IN CITTÀ PER LA SCOMPARSA DI GIANCARLO CAFIERO

Gianca’, piccatu ca ...

BASKET: BRESCIA VINCE LA COPPA ITALIA. BRINDISI GIOCA A PESARO
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MIXER 3

Viene da Bari la prima

frenata sull’Autonomia dif-

ferenziata. Un rallentamento

più che uno stop, ovviamen-

te, ma comunque un segnale

politico, che si concretizza

sull’insolito asse tra Roma e

il capoluogo pugliese. Per la

precisione tra il sindaco di

Bari Decaro e il Ministro gli

Affari regionali e le Autono-

mie, Calderoli. 

In seguito all’intervento del

Primo cittadino barese si è

convenuto sull’utilità di posti-

cipare - di otto giorni - la

Conferenza Unificata dedicata

alla discussione sulla nuova

norma, al centro di numerose

polemiche, soprattutto da Ro-

ma in giù. Non è un mistero,

difatti, che i politici meridio-

nali - insieme con enti, sinda-

cati e società civile - vedano

con sospetto l’ultima proposta

per aumentare e differenziare

i poteri delle Regioni. 

Decaro, presidente dei Sin-

daci d’Italia, aveva inviato

negli scorsi giorni una lettera

al Ministro leghista per chie-

dere maggior tempo affinché

il dibattito interno all’ANCI

fosse il più ampio e ap-

profondito possibile. Da qui

la richiesta di rinvio dell’in-

contro che mette al tavolo i

rappresentanti delle Regioni,

degli Enti Locali e dello Sta-

to, arrivata con una lettera. 

Il progetto dell’Autonomia

coinvolge contemporanea-

mente il piano nazionale e

quello locale e, nel caso della

Puglia, sembra avere anche

implicazioni sull’assetto po-

litico. Non sono passate inos-

servate, ad esempio, le pole-

miche tra Decaro ed Emilia-

no. Quest’ultimo, neanche

tanto velatamente, aveva lan-

ciato una frecciatina al Sin-

daco, tirando in mezzo i Co-

muni (che Decaro rappresen-

ta come presidente dell’AN-

CI), colpevoli, secondo il

Governatore, di essere i

grandi assenti dal dibattito

sull’Autonomia. 

La stoccata era arrivata nel

«Autonomia», elezioni
e situazione in Puglia

BRINDISI VISTA DA ROMA delle Primarie con due candi-

dati di scuola emiliano-roma-

gnola. Regione che - qualche

anno addietro - aveva soste-

nuto un progetto preliminare

di decentramento rafforzato

con Veneto e Lombardia.

Questo ovviamente non signi-

fica che la proposta oggi in

discussione sia minimamente

ricevibile dai Dem, ma che

anche a sinistra il tema del

decentramento deve forse es-

sere affrontato con più corag-

gio, e con proposte chiare e

alternative alla destra. 

In questo scenario, più vol-

te lo stesso Governatore pu-

gliese Emiliano - probabil-

mente all’interno di una di-

namica di contrapposizione

verso i Comuni - ha in parte

sostenuto la necessità di

rafforzare i poteri alle Regio-

ni, senza però snaturare al-

cun equilibrio, lasciando al

Parlamento la scelta delle

materie da affidare ai parla-

mentini regionali e non intac-

cando le risorse generalmen-

te destinate al Mezzogiorno.

E in effetti il grande tema

resta sempre questo: il rischio

di un aumento dello squilibrio

tra Nord e Sud. Per molti il

pericolo è legato soprattutto ai

servizi sanitari ed educativi.

Un esempio lo ha dato il Pre-

sidente campano De Luca: l'o-

biettivo su sanità e scuola –

secondo il Governatore - è fa-

re contratti regionali autono-

mi. «In sanità già non abbia-
mo personale e le Regioni del
Nord hanno i soldi per fare
contratti integrativi, dando
2500 euro al mese in più a un
medico, a un infermiere - ha

dichiarato -. Questo significa
che i pochi medici che abbia-
mo, andranno via al Nord. È
un pericolo mortale per la no-
stra sanità. Pensano anche di
fare corsi di specializzazione
regionali autonomi, finanziati
dalle Regioni e avendo poi la
possibilità per gli specializza-
ti regionali di inserirsi nel si-
stema sanitario pubblico». 

Andrea Lezzi

corso di un collegamento a

un’iniziativa della CGIL pu-

gliese, organizzata per met-

tere a punto la manifestazio-

ne che il sindacato ha poi te-

nuto contro il Decreto. Ma-

nifestazione alla quale pro-

prio Decaro non ha poi par-

tecipato, ufficialmente per il

compleanno della figlia - di-

ce lui su Facebook - ufficio-

samente per marcare una

differenza da Emiliano - di-

cono alcuni osservatori. 

Morale della favola, che il

tema politico resta e ruota

soprattutto attorno alle future

elezioni regionali. Il braccio

di ferro tra i due leader loca-

li, difatti, è diventato ancor

più forte ed evidente dopo il

voto del Consiglio sulla nor-

ma che - in caso di candida-

tura di Emiliano alle prossi-

me europee - permette al-

l’assemblea regionale di ri-

manere in piedi fino a fine

mandato, sotto la guida del

vicepresidente regionale. 

Una prospettiva tutt’altro

che rosea per Decaro, che a

quel punto, concluso il man-

dato di Primo Cittadino (nel

2024) e - presumibilmente -

senza alcuna elezione nazio-

nale alle porte, dovrebbe ri-

manere fermo per due anni, in

attesa di una ipotetica candi-

datura alla guida della Puglia.

Ma non solo, va considerata

anche l’ipotesi che vede il

Governatore uscente in corsa

per una terza tornata in Re-

gione, opzione prima impro-

babile ma diventata plausibile

nelle ultime settimane. Scelta

che, evidentemente, sbarre-

rebbe definitivamente le porte

a una candidatura di Decaro. 

Questo, dunque, l’articolato

quadro politico. Al quale,

sempre in tema di riforma per

l’Autonomia differenziata, si

aggiungono due ulteriori ele-

menti. Quello legato al PD,

che arriva all’appuntamento
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Grave lutto nella famiglia

Di Giulio per l’improvvisa e

prematura scomparsa di Bepi

(65 anni), che per oltre 30 an-

ni aveva operato in Africa co-

me veterinario, in particolare

in Tanzania e sud Sudan dove

aveva condotto una serrata

battaglia con le autorità locali

e con gli organismi interna-

zionali chiamati in causa (in

particolare le Nazioni Unite)

per il fenomeno dei «milioni

di bovini morti morti per cau-

se umane e climatiche». Bepi

Di Giulio si era speso in par-

ticolare per la popolazione

Masai (un milione e duecen-

tomila). Aveva fatto sentire la

sua voce anche a Brindisi,

nella sua città, con un sit-in

dinanzi a Palazzo di Città e

con una conferenza stampa

Fondazione presieduta da

Raffaella Argentieri. Dalla di-

rezione e dalla redazione di

Agenda Brindisi le più sentite

condoglianze alla madre Car-

la, alle sorelle Paola e Marzia

ed a tutti i familiari.

La scomparsa del dr. Bepi Di Giulio

organizzata per spiegare le ra-

gioni delle sue iniziative di

protesta. Bepi era il figlio del

dottor Tonino Di Giulio, figu-

ra ben nota in città per il suo

impegno sul piano della pre-

venzione in campo oncologi-

co, cui è dedicata l’omonima

PERSONE

Nel corso di un’apposita

riunione, tenutasi in Prefettu-

ra con il coordinamento di

S.E. dotto.ssa Michela La

Iacona, il Comitato Provin-

ciale per l'Ordine e la Sicu-

rezza Pubblica, presieduto

dal Prefetto Michela La Iaco-

na ha approvato i progetti di

videosorveglianza che i Sin-

daci dei Comuni di Ceglie

Messapica, Cisternino, Er-

chie, Fasano, San Donaci,

San Pancrazio Salentino, San

Pietro Vernotico, San Vito

Dei Normanni e Torchiarolo

hanno presentato, aderendo al

bando di finanziamento pro-

mosso dal Ministero dell’In-

terno. Le risorse disponibili,

che per l'anno 2022 sono pari

a 36 milioni di euro a livello

nazionale, sono destinate a

sostenere gli Enti Locali nelle

spese necessarie alla realizza-

zione degli impianti di video-

sorveglianza comunali.

Nel corso dell'incontro,

svoltosi alla presenza del

Questore, del Comandante

La videosorveglianza nel territorio
PREFETTURA

La Fondazione «Tonino
Di Giulio» condivide il
dolore che ha colpito la
famiglia Di Giulio, per la
scomparsa improvvisa
del Dr. Bepi. Uomo e
professionista serio, ha
concepito e svolto la
Sua attività di veterina-
rio con passione e im-
pegno, a sostegno di
popoli e terre lontane.
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DISTRIBUZIONE

GRATUITA

Provinciale dei Carabinieri,

del Comandante Provinciale

della Guardia di Finanza e

dei Sindaci interessati, sono

stati accertati i requisiti di

ammissibilità delle proposte

progettuali presentate che

hanno ricevuto, anche, il pa-

rere favorevole della Zona

Telecomunicazioni della Po-

lizia di Stato di Bari e che sa-

ranno trasmesse al Ministero

dell’Interno per la redazione

della graduatoria dei Comuni

ammessi ai finanziamenti.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

La mancanza di una moglie

la sopperiva con la vicinanza

e l’affetto dei numerosi amici,

la mancanza dell’attività di

antiquario, nel suo caratteristi-

co negozio «La Valigia delle

Indie» (dopo il pensionamen-

to) la compensava vendendo

antichità porta a porta e on the
road, ma ciò che Giancarlo

Cafiero non aveva sopporta-

to e metabolizzato era la cal-

vizie che aveva irreparabil-

mente diradato la sua capi-

gliatura color mogano chiaro.

Per tale motivo, un berretto

in testa, sia durante la stagio-

ne invernale che in quella e-

stiva, non gli mancava mai.

Giancarlo Cafiero il prossi-

mo 30 marzo avrebbe com-

piuto 81 anni. La sua parabo-

la di uomo geniale ha inizio

negli anni Sessanta, dello

scorso secolo, quando decide

di interrompere gli studi se-

condari, per recarsi a Roma,

dove si vuol proporre e im-

porre come attore. 

Nella capitale frequenta i

corsi dell’Arte Drammatica

«Silvio D’Amico», suoi com-

pagni di recitazione sono:

Paola Gassman, Giancarlo

Giannini e Ugo Pagliai. Co-

me era accaduto, tempo pri-

ma, a Giovanni Guarino, re-

clutato nella compagnia arti-

stica del famoso Ermete

Zacconi, egualmente, per

gravi motivi di famiglia,

Giancarlo è costretto a fare

ritorno a Brindisi.

Superato il momento di

difficoltà, Giancarlo si rein-

serisce nella realtà cittadina

di una Brindisi che sta ab-

Il «percorso» di
Giancarlo Cafiero 

PARABOLA DI UN UOMO GENIALE bardi, il negozio di chinca-

glierie, antichità, moderna-

riato e cartoline da collezione

in via Giovanni Tarantini, at-

tività commerciale che ben

presto diviene un club di riu-

nione per Amici.

Tra i vari frequentatori

spicca l’illustre dialettologo,

avvocato Ennio Masiello, e

Giancarlo, versatile qual è,

scopre il suo talento dialetta-

le e diviene fine dicitore e

impareggiabile interprete

dell’idioma dialettale spe-

cialmente quando interpreta

le composizioni di Ennio, fa-

cendo spesso coppia con la

compianta Teresa Guadalu-

pi. Agli inizi degli anni No-

vanta, il professore Ettore

Catalano, conosciuto e sti-

mato docente universitario,

con cospicue e vaste espe-

rienze di regia teatrale, lo in-

voglia a recitare, interpretan-

do un copione antico, quanto

inedito: «La Notte Santa» di

don Agostino Chimienti.

Tale esperienza teatrale, nella

sua città natale, Giancarlo,

sempre sotto la sapiente regia

di Catalano, la replicherà per

ben cinque volte. 

Giancarlo Cafiero, cono-

sciuto da ogni buon brindisi-

no, non lo vedremo più per le

vie della città, tuttavia il ri-

cordo del suo spirito, del suo

sorriso, del suo humor e della

sua voce ce lo renderanno

presente e indimenticabile,

perché Giancarlo Cafiero è

uno di quei personaggi che,

vividi nella memoria, non

muoiono mai!

Antonio M. Caputo

bandonando l’atavica econo-

mia agricola, per tuffarsi nel-

la scommessa industriale.

Nella sua città entra in

contatto con culture e menta-

lità avanzate a livello inter-

nazionale, poiché Brindisi,

accogliente città turistica, è

una realtà multietnica. 

Sente, allora, il bisogno

nella sua positiva «frenesia»

di conoscere, di trasferirsi a

Parigi, nella megalopoli fran-

cese, al mattino, lavora ai

Mercati Generali, la sera fre-

quenta i cosiddetti locali

«in», qui si avvicina al movi-

mento degli esistenzialisti

guidati da Jan Paul Sartre.

Nel 1969 decide di chiude-

re con Parigi e a 27 anni si

trasferisce a Milano, qui

s’impone nel campo della

musica leggera ed i suoi con-

tatti privilegiati li ha con

Roby Facchinetti, Adriano

Celentano e Gino Paoli. 

La sua ecletticità gli fa

guadagnare le simpatie e la

fiducia del marito di Cateri-

na Caselli che nel 1975 gli

affida la rappresentanza, in

Puglia, delle «Messaggerie

Musicali». Giancarlo Cafie-

ro è, tuttavia, uno spirito in-

quieto ed il suo interesse è

attirato dalle radio private

locali. Prima con la radio

Gino Spedicato, poi con

quella di Mimmo Mennitti

si mette in evidenza con tra-

smissioni radiofoniche, di

grande successo, di tradizio-

ni e cultura popolare. 

Quando giunge il tempo di

«mettere la testa a posto», o-

ra conta più di 40 anni, apre,

in società con Galiano Lom-
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Sono fermamente convinto

che le nostre librerie dome-

stiche, nella loro ineffabile

entropia, celino una prodi-

giosa ratio in grado di rie-

quilibrare quel caos librario

in cui navighiamo a vista.

L’altro giorno, tentando di

rintracciare un volume, im-

provvisamente ha fatto capo-

lino il dorso di un agile libel-

lo che non trovavo da tempo

e che non avevo ancora letto.

Quando si dice «eterogenesi

dei fini»! Cercavo un saggio

di Bobbio sulla vecchiaia e,

invece, ho trovato un tesoret-

to sulla gioventù, anzi sull’a-

dolescenza. Il libro in que-

stione, che si intitola «Rina-

scite», è un’agile silloge di

testi di varia natura (note

diaristiche, racconti brevi,

frammenti lirici, persino un

saggetto e un disegno) elabo-

rati da trentadue giovanissi-

mi studenti del Liceo «Ettore

Palumbo» di Brindisi nella

primavera-estate del 2021,

subito dopo l’incubo Covid-

19. L’elegante volumetto,

pubblicato dalla Casa Editri-

ce Les Flâneurs a seguito di

un progetto realizzato dal

Comitato di Brindisi della

Società «Dante Alighieri» in

collaborazione con il citato

Liceo, raccoglie testi elabo-

rati da ragazze e ragazzi per

lo più del biennio, che costi-

tuiscono un’interessante te-

stimonianza sull’universo

dei teenager di casa nostra.

Ho cominciato a sfogliare

il libro con curiosità, poi mi

sono subito immerso nella

lettura, catturato dalla fre-

schezza e dalla genuinità di

quei pensieri, a volte confu-

si ma sempre ricchi di sen-

sibilità e di originalità. At-

traverso lacerti poetici, sto-

rie a volte crude e tormenta-

te, esternazioni sofferte che

paiono messaggi in bottiglia

tanto è evidente il bisogno

di questi ragazzi di essere

compresi e aiutati, prende

forma tra le nebbie della

crisi esistenziale aggravata

L’incerta ala
dell’adolescenza

L’ESPERIENZA DI«RINASCITE» Serra, ne «Gli sdraiati».

Il lettore che voglia calarsi

nelle urgenti problematiche

individuate da questi «talenti

in erba» (felice definizione

coniata dallo scrittore ed edi-

tor Michele Bombacigno, il

quale non solo ha curato

l’antologia, ma, tramite in-

contri mirati, ha anche prepa-

rato gli studenti a mettersi in

gioco), sarà catturato dalla

profondità degli elaborati

proposti con fresca sponta-

neità e strutturati in forma di

scrittura terapeutica intesa

come balsamico ausilio agli

affanni dell’anima. Una let-

tura attenta disvelerà poi fa-

tali analogie con i processi

mentali tipici dei giovani di

tutti i tempi. Non voglio cita-

re testi e autori, perché do-

vrei farlo per tutti, ma in

questi scritti vi imbatterete

nello spirito ribelle di Jo, una

delle protagoniste di «Picco-

le Donne» e di Jane, la coc-

ciuta ragazzina creata da

Charlotte Bronte, entrambe

eroine protofemministe che

inseguono l’indipendenza e

l’emancipazione. E, ancora,

sempre all’insaputa dei gio-

vanissimi talenti in fieri, fa-

rete la conoscenza con un un

giovanotto molto simile a

Dominic Molise, un perso-

naggio del romanzo  «1933.

Un anno terribile» di Jhon

Fante, il quale sogna subita-

nei trionfi sportivi, e poi in-

contrerete anche Mulan, la

coraggiosa figura disneyana

che si taglia i capelli per an-

dare a combattere, e versi

sciolti di ispirazione rapp. In-

fine, complessivamente, ab-

braccerete commossi quel

«disordine di testa e di cuo-

re» che, «in campi di fiori

spenti», «tra bellezza e ma-

linconia», trova la forza di

reagire e di avviarsi verso la

salvifica rinascita. Una rac-

colta da non perdere, per chi

desideri cimentarsi con la

difficile arte di capire il mon-

do giovanile.

Gabriele D’Amelj Melodia

dai risvolti psico-sociali

dell’isolamento anti pande-

mico, quella che con voluto

ossimoro mi piace definire

«acerba maturazione adole-

scenziale». 

Ragazze e ragazzi che si a-

prono con sincerità e corag-

gio a confessioni privatissi-

me, che mettono in pubblico

le proprie incertezze e paure,

evidenziando un disagio

profondo appena mitigato

dalla sfera degli affetti fami-

liari o della relazione con la

persona amata. Eppure, nel

dipanarsi di queste riflessioni

brufolose fa capolino il sole

della speranza, la voglia di

riscatto, al fine di raggiunge-

re l’obiettivo di una vera

«Rinascita» che azzeri il ma-

le di vivere e restituisca lo

slancio vitale indispensabile

a recuperare autostima, vo-

lontà di ripresa, voglia di

scalare quel colle della Na-

sca immortalato da Michele
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Seminario: fondi 
Erasmus e PNRR

Ritorna a Brin-
disi «Europa
Sviluppa», i l
l a b o r a t o r i o
permanente di
formazione e
co-proget ta-
zione europea
nel Sud, idea-
to dall ’euro-

parlamentare di Ecr Chiara Gemma
(foto) al fine di avvicinare enti, citta-
dini, scuole e università al mondo dei
fondi europei, che rappresentano
delle risorse importanti troppo spes-
so non sfruttate. Il nuovo ciclo di in-
contri farà tappa nelle scuole puglie-
si, una quattro giorni dedicata alla
formazione sul Programma Era-
smus+. Questa settimana saranno gli
esperti Emiliana Guzzo e Manlio
Scalzilli di Alphard insieme al dottor
Boffi, a venire sul territorio per un ci-
clo di incontri formativi suddivisi in
due giornate ciascuno. Appuntamen-
to venerdì 24 e sabato 25 febbraio,
dalle ore 15.00 alle 19.00, presso il
Polo liceale «Marzolla-Leo-Simo-
ne-Durano» (sede «Marzolla»). «Il
focus di questa edizione è incentrato
sul Programma Erasmus+ e mira a
dotare i partecipanti degli strumenti
necessari per poter intercettare e
sfruttare al meglio tutte le opportunità
di mobilità e cooperazione fornite
dall’Europa per l'istruzione superiore
e la formazione professionale» spie-
ga Chiara Gemma». Il seminario è
rivolto a Ds, a DSGA e a personale
scolastico docente e amministrati-
vo. Per partecipare è possibile pre-
notarsi all’indirizzo brpc04000p@i-
struzione.it specificando nome e
cognome del partecipante e ruolo
svolto all'interno dell'Istituto.

SCUOLAUNESCO

La serata UNESCO di
martedì 7 marzo prossi-
mo (ore 16,30), presso
il Museo «Francesco
Ribezzo», in Piazza
Duomo a Brindisi, sarà
dedicata alla «Giornata
Internazionale ONU per
la commemorazione
delle Vitt ime della
Schiavitù e della Tratta
Atlantica degli Schiavi».
La serata sarà impron-
tata su una chiacchiera-
ta di Fabrizio Maltinti
che racconterà la storia
della scoperta delle A-
meriche e le tragiche
conseguenze che que-
sto fatto, peraltro del
tutto casuale, ebbe nel-
la storia dell’umanità. 

Evento: colonialismo e schiavitù
quei Secoli (XV, XVI e X-

VII) e l’olocausto di vite
umane che la scoperta
dell’America ha, indiretta-
mente, causato.  Una
narrazione che, oltre a
soffermarsi sul ruolo avu-
to dalle Monarchie euro-
pee, si sofferma anche
sul ruolo - nel bene e nel
male - giocato dalla Chie-
sa in queste vicende.

Il saggio esamina co-

me il colonialismo sia di-
peso da una determinata
cultura, da una determi-
nata percezione della

realtà, una cultura etno-
centrica dove l ’ io era
sempre superiore all’al-
tro. Se gli uomini di una
civiltà, di una religione,
di una nazione si sento-
no, ad un certo punto, in
diritto di dover conqui-
stare e depredare territo-
ri altrui, massacrarne le

popolazioni indigene, de-
portare esseri umani, si-
gnifica che esiste una vi-
sione deformata dei va-

lori umani e sociali, esi-
ste il senso del dominio
da parte del più forte nei
confronti del più debole.

Le cause del coloniali-

smo possono anche es-

sere state sociali, politi-

che, economiche, ma il

libro punta l’attenzione

sulle cause culturali, in

modo da  poterle supe-

rare ed evitare che feno-

meni di mascherato raz-

zismo possano ripetersi

ai giorni nostri.

Scritto dallo stesso Fa-
brizio Maltinti nel 2016,
«La colpa fu del vento» è
un saggio che, partendo
dalla scoperta delle  A-
meriche da parte di Co-
lombo, analizza il feno-
meno del colonialismo di

GiochiAmo senza Barriere
Sabato 25 febbraio (ore 9:30), nel Palamelfi di
Brindisi (sito nel quartiere Casale) si svolgerà l’e-
vento sportivo «GiochiAmo senza Barriere». Or-
ganizzata dal Lions Club di Brindisi in collabora-
zione con l’Amministrazione Comunale della città.
La manifestazione rientra nel Progetto Nazionale
«Insieme Possiamo» e vedrà la partecipazione di
giovani e giovanissimi disabili e non, provenienti
da tutta la Puglia, i quali saranno coinvolti in atti-
vità sportive libere. Al termine - intorno alle 13:00 -
si procederà alla consegna dei premi. Alla manife-
stazione - che sarà condotta da Marcello Biscosi
- hanno aderito numerosi Lions Club del Distretto
108ab Puglia e da altri Distretti nazionali, e Asso-
ciazioni che operano nel settore del supporto alla
disabilità. Il Presidente del Lions Club Brindisi, Ce-
sare Laviola, e l’Amministrazione Comunale della
città, nella persona del Sindaco ing. Riccardo
Rossi, invitano la cittadinanza a partecipare. A-
genda Brindisi dedica una locandina a pagina 15.

AZIENDA CERCA RAGIONIERE
Società della zona industriale di Brindisi cerca

ragioniere con esperienza per gestione prima nota,

pagamenti fornitori, rapporti con i clienti, movimenti

bancari, scadenze tributarie e previdenziali. 

Per informazioni contattare: 337.825995
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«Brindisi for the United

Nations» è il titolo del con-

certo in programma domeni-

ca 26 febbraio nel Nuovo

Teatro Verdi di Brindisi, con

inizio alle ore 20. Un incon-

tro di condivisione e di ami-

cizia nel segno della musica

tra la città, il teatro e la base

delle Nazioni Unite di Brin-

disi, affidato all’arte e alle

note dell’Orchestra del Nuo-

vo Teatro Verdi, per la dire-

zione di Stefano Miceli (fo-

to). Il concerto è infatti inse-

rito nel programma della vi-

sita al Centro Servizi Globa-

le delle Nazioni Unite di

Brindisi del Sotto-Segretario

Generale ONU per il Sup-

porto Operativo, Atul Khare,

e del Rappresentante Perma-

nente d’Italia presso le Na-

zioni Unite, Ambasciatore

Maurizio Massari. 

L’Orchestra della città tor-

na in scena per la speciale

occasione a più di un mese

dal suo debutto ufficiale e

segna il secondo appunta-

mento della stagione sinfoni-

ca. Disponibili posti di se-

condo settore di platea, con

ingresso gratuito previa pre-

notazione sulla piattaforma

Eventbrite alla pagina re-

brand.ly/ConcertoONU.

L’Orchestra del Nuovo

Teatro Verdi, compagine gio-

vanile residente tra le novità

introdotte dal Consiglio di

Amministrazione della Fon-

dazione, si incammina nel

vivo della stagione sinfonica

dopo il concerto di Capodan-

no che ne ha segnato il de-

butto e incontra il suo pub-

blico e quello dei funzionari

ONU e delle loro famiglie,

le autorità civili e militari ol-

tre ai due esponenti di verti-

ce delle Nazioni Unite che

saranno presenti in sala. Al

centro della serata un pro-

gramma di grande respiro,

vitalità ed energia, che inte-

gra il repertorio sinfonico

con quello operistico, con

musiche di Giuseppe Mar-

L’Orchestra del Verdi
per le Nazioni Unite

DOMENICA 26 FEBBRAIO - ORE 20 come quella di Giuseppe

Martucci con il suo “Nottur-

no per orchestra op. 70”, ori-

ginariamente composto per

pianoforte, poi orchestrato,

nel quale è possibile ricono-

scere lo stile della musica ro-

mantica contemporanea di

fine Ottocento. Martucci fu

l’unico, tra i musicisti del-

l’Ottocento, a non dedicarsi

mai al melodramma per con-

centrarsi sulla musica per

pianoforte, da camera e

sinfonica e traendo ispirazio-

ne dai grandi compositori te-

deschi. La locandina del

concerto procede con l’ou-

verture da “Le nozze di Fi-

garo”, capolavoro tra i più

rappresentativi di Wolfgang

Amadeus Mozart: fin dalle

primissime battute, il Sali-

sburghese imprime alla sua

musica un ritmo serratissi-

mo, esuberante, irresistibile

e quel vorticoso brulichìo di

quartine degli archi trascina

in un attimo nella folle

journée di Figaro e compa-

gni. Nel 1813 Gioachino

Rossini scrisse l’opera comi-

ca “Il Signor Bruschino” ma

la messinscena fu un vero in-

successo. Si disse perfino

che Rossini avesse scritto di

proposito una partitura piena

di stravaganze per vendicarsi

dell’impresario che gli aveva

fornito un libretto impossibi-

le da musicare. Di certo, il

pubblico rimase interdetto

per una ‘novità’ introdotta

nella Sinfonia: i violini dive-

nivano strumenti percussivi

con gli archetti che batteva-

no a tempo «sui coperchi di

latta degli arganti», ovvero

sui supporti metallici delle

candele. L’espediente, detta-

to da una precisa volontà rit-

mica, fu interpretato all’epo-

ca come una burla nei con-

fronti del pubblico. In chiu-

sura di concerto un omaggio

a Ennio Morricone.

Roberto Romeo

Vedi anche locandina
nella pagina precedente

tucci, Wolfgang Amadeus

Mozart, Gioachino Rossini

ed Ennio Morricone. A Ste-

fano Miceli, che nel 2020 a-

veva già diretto a New York

in occasione delle celebra-

zioni per il 75° anniversario

delle Nazioni Unite, il com-

pito degli onori di casa nella

duplice veste di direttore

d’orchestra e presidente del-

la Fondazione. 

«Le Nazioni Unite sono u-

na comunità nella comunità -

ha sottolineato il maestro

Miceli - ma mi piace pensare

che Brindisi abbia la capa-

cità di fondere queste due

appartenenze in un’unica e-

spressione culturale e sociale

per restituire la città nella

sua poliedricità. Nel concer-

to il pubblico, assieme alla

musica, sarà un esempio del

messaggio che vogliamo

diffondere. Ringrazio la di-

rettrice della sede ONU di

Brindisi, Giovanna Ceglie,

per aver voluto inserire un

concerto della nostra orche-

stra nel programma di visita

istituzionale delle alte rap-

presentanze ospiti. La consi-

dero una straordinaria oppor-

tunità per rappresentare la

novità e il talento musicale

del nostro territorio».

La musica torna protagoni-

sta per sottolineare l’impor-

tanza del Centro Servizi

Globale delle Nazioni Unite

di Brindisi, per il suo fonda-

mentale supporto nelle ope-

razioni di “Peacekeeping” e

delle complesse emergenze

mondiali. Prima base logisti-

ca permanente delle Nazioni

Unite istituita nel ’94, oggi

l’UNGSC è centro operativo

globale per tutti i servizi tec-

nologici, ambientali, inge-

gneristici e di logistica inte-

grata. Il Centro oggi guarda

a nuove prospettive e ad un

potenziamento del suo ruolo

di pilastro a servizio della

pace, in linea con l’Agenda

di riforma del Segretario Ge-

nerale. Il desiderio della co-

munità ONU di Brindisi di

sentirsi parte integrante del

territorio che da ormai quasi

trenta anni la ospita, si con-

cretizza nella partecipazione

e promozione della sua of-

ferta culturale. 

Un viaggio originale nelle

corti dell’Ottocento e nella

tradizione dei grandi compo-

sitori del secolo scorso: un

balzo nel tempo sulle tracce

del genio e, insieme, un qua-

dro di memorabili evocazio-

ni sul limitare della musica,
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FUORI ORARIO

Sabato 25 febbraio 2023

• Favia

Via S. Lorenzo, 61 

Telefono 0831.597844 

• Raffaello

Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472

Domenica 26 febbraio 2023

• Cannalire

Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• Paradiso

Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 25 febbraio 2023

• Favia

Via S. Lorenzo, 61 

Telefono 0831.597844

• Corso Roma

Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.523995 

• Doria

Via S. Angelo, 87

Telefono 0831.562300

• Raffaello

Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472 

• N. F. Amica

Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035 

• S. Maria del Casale

Largo Palermo, 4

Telefono 0831.412668  

Domenica 26 febbraio 2023

• Cannalire

Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• Paradiso

Via Carducci, 39

Telefono 0831.451142

DONAZIONE

Domenica 26 febbraio

2023, l’Avis Comunale di

Brindisi e la Fratres “San

Lorenzo da Brindisi”, in

collaborazione con il

SIMT dell’Ospedale “A.

Perrino”, organizzano,

dalle ore 8:00 alle ore

12:00 (ultimo emocro-

mo), una raccolta straor-

dinaria sangue presso la

parrocchia “Spirito San-

to”, in via Sant’Angelo.

LE CONDIZIONI NE-

CESSARIE PER DONA-

RE - Per donare occorre

essere in buona salute:

non avere avuto febbre e

non essere stati a contat-

to, negli ultimi 14 giorni,

con persone che abbiano

eseguito il tampone per la

positività al Covid-19 e

che siano risultate POSI-

TIVE o siano IN DUB-

BIO. Occorre pesare più

di 50 chili, non aver as-

sunto farmaci (antinfiam-

matori negli ultimi 5

giorni, antibiotici e anti-

staminici negli ultimi

15), non aver fatto pier-

cing e tatuaggi né aver

subito interventi chirurgi-

ci negli ultimi 4 mesi. E'

necessario avere uno stile

di vita corretto.

POSITIVITA’ AL CO-

VID-19 - Possibilità di

donare SOLO dopo 14

giorni dalla risoluzione

dei sintomi oppure dopo

un test molecolare o an-

Raccolta di sangue Fratres-Avis
pure OGNI GIORNO

FERIALE, dal lunedì al

sabato, dalle ore 8.00 alle

12.00, presso il Centro

Trasfusionale dell’Ospe-

dale «A. Perrino» di

Brindisi. ATTENZIONE:

prima di donare è consi-

gliabile fare una colazio-

ne leggera (tè, caf-fè,

succo di frutta con due-

tre biscotti secchi o due

fette biscottate con mar-

mellata), esclu-dendo ali-

menti contenenti latte e

suoi derivati.

I NOSTRI APPELLI -

Aiutiamo chi ha bisogno in

questo periodo così dram-

matico! Non è tanto quello

che facciamo, ma quanto a-

more mettiamo nel farlo.

Non è tanto quello che dia-

mo, ma quanto amore met-

tiamo nel dare.

INFORMAZIONI E

PRENOTAZIONI PER

DONARE - AVIS Comu-

nale di Brindisi - Telefo-

no: 3755282712 - 0831

523232 - Mail: brindisi.

comunale@avis.it - Mes-

saggio privato alla pagina

Facebook: Avis Comuna-

le di Brindisi Odv - Insta-

gram: aviscomunalebrin-

disi - Fratres “San Loren-

zo da Brindisi” - Mail:

gruppobrindisisloren-

zo@fratres.eu  - Telefo-

no: 3470003774 - 329

1043919 - Facebook: Fra-

tres San Lorenzo

tigenico negativo esegui-

to secondo le tempistiche

previste dalla sanità pub-

blica. Se si è avuto un

contatto stretto con un

soggetto confermato po-

sitivo al Covid-19 o se si

torna da un viaggio all’e-

stero, si potrà donare so-

lo dopo aver assolto alle

misure di sicurezza pre-

viste, in ciascuno dei ca-

si, per contenere la diffu-

sione del virus.

QUANDO E' POSSI-

BILE DONARE - Do-

menica 26 febbraio op-

La famiglia D'Adamo
ringrazia il reparto di
Neurochirurgia del-
l'Ospedale Perrino e
in particolare il dott.
Piermassimo Proto
per la grande profes-
sionalità e soprattutto
l’enorme umanità of-
ferta al nostro caro
Papà Domenico e ai
suoi affetti nelle ulti-
me ore della sua vita.
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PESARO-BRINDISI: «DOPPIO» OBIETTIVO PER LA SQUADRA DI COACH VITUCCI

Verifica e ... riscatto
L’HAPPY CASA GIOCHERÀ NELLE MARCHE DOMENICA 5 MARZO
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Un importante «esame» per l’Happy Casa

Brindisi torna in campo a Pesaro
Dopo una settimana di

pausa il gruppo squadra
ha fatto regolarmente ri-
torno in palestra, ecce-
zion fatta per le prestigio-
se convocazioni nelle ri-
spettive squadre nazio-
nali di Andrea Mezzanot-
te, Jordan Bayehe e Joo-
nas Riismaa; tutti gli altri
al lavoro per preparare al
meglio il prossimo impor-
tante esame per questo
gruppo. Al termine della
settimana dedicata alle
qualificazioni per il pros-
simo mondiale FIBA, si
tornerà in clima campio-
nato e la Happy Casa af-
fronterà la difficile sfida
della Carpegna Prosciut-
to Pesaro nella Vitrifrigo
Arena; un esame, dice-
vamo, per continuare la
striscia di buoni risultati
avviata con l’inizio del gi-
rone di ritorno, ma so-
prattutto per riscattare la
larga sconfitta casalinga
di novembre. Eravamo a-
gli inizi del girone di an-
data, dopo l’incoraggian-
te vittoria all’ultimo se-
condo ai danni della Ber-
tram Tortona, al Pentas-
suglia arrivava la Vuelle
di coach Repesa con tre
vittorie e tre sconfitte nel-
le gare precedenti, dimo-
strando tuttavia l’ampio
potenziale offensivo a di-
sposizione e la predispo-
sizione a giocare un alto
numero di possessi. La
contesa durò meno di un
tempo: al ventesimo il ri-
tardo dei pugliesi fu -18 e

le due tifoserie (legate da
sempre), che per l’occa-
sione saranno divise dai
colori delle rispettive
squadre, ma ansiose di
vivere insieme una partita
che si annuncia tra le più
interessanti della giorna-
ta. Se infatti per Brindisi
si tratta di un’occasione
per continuare l’ottimo
percorso di miglioramen-
to e consolidare le aspi-
razioni playoff; per la
Vuelle si tratta di uscire
da un periodo meno bril-
lante rispetto al buonissi-
mo inizio di campionato:
nelle ultime tre giornate i
marchigiani hanno perso
in trasferta a Sassari con
un pesantissimo -36
(110-74), vinto in casa
contro Reggio Emilia (85-
74) e perso nuovamente
in trasferta contro la
Reyer (93-77). Il resto del
programma della ventesi-
ma giornata di LBA vede
la Reyer far visita al Ban-
co di Sardegna per l’anti-
cipo del sabato (20:30);
Napoli ospiterà Varese al
PalaBarbuto (16:00); Mi-
lano-Scafati (16:30); Ve-
rona-Reggio Emilia
(17:00); Trento-Brescia
alle 18:00; Trieste e Tre-
viso daranno vita al derby
veneto alle 18:30 mentre
la giornata si chiuderà
con il posticipo rematch
della semifinale di Coppa
Italia: alla Segafredo Are-
na la Virtus concederà la
rivincita a Tortona.

Paolo  Mucedero

nel secondo tempo le co-

se peggiorarono fino ai fi-

schi da parte del pubblico

di casa al 102-74 finale.

Per la squadra di coach

Vitucci è il momento di

confermare le buone

sensazioni delle ultime

quattro giornate, il mo-

mento di vendicare una

sconfitta che fece malis-

simo a squadra, staff e

ambiente; forse uno dei

momenti più bui di que-

sta stagione. La comoda

trasferta adriatica ha

spinto la tifoseria a orga-

nizzarsi in massa per so-

stenere la squadra dagli

spalti amici della società

pesarese, quelli che ac-

colsero tifosi pesaresi e

brindisini quando, nel

2020, la NBB si giocava

la sua prima finale di

Coppa Ital ia contro la

Reyer Venezia. Domeni-

ca 5 marzo alle 17:30,

con diretta Eleven Sports

e Dmax, la Vitrifrigo Are-

na ospiterà nuovamente

BASKET

Coach Frank Vitucci

Miracolo Brescia

(p. m.) - Il weekend della Final8 di

Coppa Italia, ospitata al PalaAlpitour

di Torino, si è rivelato come sempre

interessante e con una sorpresa fina-

le. Vince, infatti, la Germani Brescia,

al primo trionfo nella propria storia,

contro la Virtus Bologna per 84-76;

la Leonessa si presentava a questa F8

ferita dalle sei sconfitte consecutive

patite nelle ultime giornate di regular

season, invece la squadra di coach

Magro ha sorpreso tutti trascinata da

un magnifico Della Valle, vincitore

anche del titolo di MVP della mani-

festazione. La Virtus, rammaricata

per aver perso la prima finale negli

ultimi 13 anni, ha giocato a sprazzi

per tutto il torneo ma nei quarti ed in

semifinale è bastato un super-Beli-

nelli per avere ragione prima della

Reyer (82-68), poi della Bertram

Tortona (90-65); anche in finale l’ex

San Antonio Spurs ha dato un grosso

contributo ma non è stato sufficiente

per arrestare la corsa della Germani.

I ragazzi di coach Magro hanno su-

perato un impervio primo turno bat-

tendo i campioni in carica dell’Olim-

pia Milano (75-72), poi hanno rifila-

to 17 punti di scarto alla Vuelle Pesa-

ro (74-57); infine, come uomini in

missione, Della Valle e compagni

hanno prima toccato il +18, poi han-

no resistito alla rimonta dei bologne-

si. Complimenti Leonessa!

FINAL EIGHT
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In un’atmosfera «surreale»

(la partita è stata giocata a

porte chiuse), il Brindisi si è

aggiudicato (1-0) il match

casalingo con la Nocerina. Il

goal, realizzato da Sirri al

55’, è nato dagli sviluppi di

un calcio d’angolo. Nelle ul-

time gare i biancoazzurri so-

no andati spesso in goal, gra-

zie a calci piazzati: punizio-

ni, rigori e corner. E’ eviden-

te che mister Danucci, duran-

te gli allenamenti, ha prestato

particolare attenzione a que-

sto aspetto tecnico. Allo stes-

so tempo non sfugge l’inca-

pacità o la sfortuna della

squadra di andare a rete gra-

zie ad azioni corali. Correg-

gendo questa carenza, proba-

bilmente, capitan D’Anna e

compagni potrebbero vincere

tutte le prossime partite. Gra-

zie alla seconda vittoria con-

secutiva e al contemporaneo

secondo pareggio (1-1) della

Cavese, in questa occasione

col Fasano, gli adriatici han-

no rosicchiato quattro punti

alla capolista. Già in una pre-

cedente occasione gli adriati-

ci, a otto punti dalla vetta,

sembravano oramai fuori dai

giochi promozione per poi ri-

portarsi nuovamente in sole

due partite a quattro punti

dalla stessa Cavese. Del pa-

reggio della capolista, oltre

al Brindisi hanno approfitta-

to, vincendo le rispettive ga-

re: il Nardò (1-0) col Gladia-

tor, il Barletta (2-0) col Gra-

vina e il Casarano con l’A-

fragolese. 

Non può sfuggire l’ottima

reazione che ha avuto tutta la

squadra biancoazzurra,

quando compatta ha evitato

l’esonero del tecnico Ciro

Danucci. In riferimento ai

fatti recentemente accaduti,

ci piace riportare quanto

scrittoci privatamente - pre-

gandoci di divulgare il suo

messaggio - dall’indimenti-

cabile capitano Mario Canta-

relli, immediatamente dopo

la decisione presa della

guardando la classifica ti da

la convinzione di potercela

fare e la forza viene di den-

tro al gruppo. Biancazzurri,

dopo aver salvato il mister, il

traguardo da raggiungere

non può che essere la pro-

mozione, e con lo stadio pie-

no è possibile. Forza ragazzi

c'è una storia da scrivere e

voi siete la mano per scriver-

la. In bocca al lupo bian-

coazzurri e crepi il lupo».

C’è da notare che, quando

sono state giocate 24 giorna-

te, i messapici non hanno

mai vinto tre gare consecuti-

ve. L’occasione buona, per

sfatare questo tabù, potrebbe

arrivare nella prossima gara

che si giocherà nuovamente

al «Fanuzzi» contro il quota-

to Team Altamura, che in

settimana ha sollevato dal-

l’incarico di responsabile

tecnico della prima squadra

mister Ciro Ginestra. I baresi

avendo perso tre partite nelle

ultime cinque giornate, dal

secondo posto di qualche

settimana fa sono scesi al se-

sto avendo accumulato 39

punti, frutto di 10 vittorie, 9

pareggi e 5 sconfitte; hanno

realizzato 35 reti, subendone

25; in trasferta hanno vinto 6

volte, pareggiato 5 e perso 2;

hanno realizzato 17 reti, su-

bendone 12; Molinaro con

10 reti è il migliore realizza-

tore; all’andata finì in parità

(1-1) grazie alle reti di Ma-

laccari e Molinaro (all’ulti-

mo minuto di gioco).

Le altre in corsa per la vit-

toria del campionato saranno

impegnate: la Cavese nel

derby interno con l’Afrago-

lese; il Nardò in esterna col

Francavilla; il Barletta in e-

sterna con la Nocerina; il

Casarano in casa col Matera.

Si ferma la marcia della

Juniores Nazionale del Brin-

disi che dopo cinque vittorie

consecutive perde (1-0) in

casa col Casarano.

Sergio Pizzi

Foto Andrea Baldassarre

CALCIO - SERIE D

Il Brindisi vuole 
allungare la serie

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Promozione: Cedas ko a Veglie
Nel campionato di Promozione la Cedas Avio Brindisi

perde (3-1) in esterna col Veglie, diretta concorrente dei

play out. Le reti sono state realizzate dai padroni di casa al

23’ da Fiorini; pareggia per la Cedas al 39’ Quintavalle.

Nel secondo tempo la doppietta realizzata da Almeyra (al

55’ e al 73’), chiude definitivamente i conti della gara.    

squadra di accollarsi tutte le

responsabilità riguardo alla

discontinuità dei risultati:

«Se i calciatori si sono as-

sunti una responsabilità del

genere, vuol dire che tra loro

c'erano dei problemi che non

riguardavano il responsabile

tecnico. Ora questa respon-

sabilità se la sono assunta

loro, sapendo probabilmente

che non tutto era nella nor-

ma nei loro comportamenti

da atleti, pagati per dare il

meglio delle loro qualità psi-

cofisiche e di onestà com-

portamentale nei confronti

della società del Brindisi ed

in particolare di chi ha fatto

sacrifici economici e non,

per dare a loro la possibilità

di avere una società per poter

salire di categoria. E scusate

se è poco. Presidente: non

perda l'occasione per riunire

la squadra che ora è obbliga-

ta a dare tutto il meglio di se

stessa, e le qualità ci sono. In

questo momento la cosa im-

portante è la vittoria che
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.

E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.

Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi

UNIVERSITÀ 

Il Politecnico di Bari,

in collaborazione con la

onlus ScuolAttiva, pro-

muove il progetto Polibus

che porta l’Università di-

rettamente a Scuola, at-

traverso un autobus dedi-

cato. Si tratta di un’ini-

ziativa che coinvolge al-

cune scuole secondarie di

secondo grado di dodici

città della Puglia e della

Basilicata. Il 27 febbraio

2023 il Polibus sarà a

Brindisi, nel cortile e ne-

gli ambienti dell’Istituto

Tecnico Tecnologico

«Giovanni Giorgi». 

All’interno del bus e

negli spazi laboratoriali

allestiti nella scuola, i ra-

gazzi potranno seguire le-

zioni teoriche con divul-

gatori scientifici ed edu-

cational tutor. Inoltre,

prenderanno parte ad atti-

vità pratiche come labo-

ratori di programmazione

robotica, uso di visori di

realtà virtuale, costruzio-

ne e progettazione - LE-

GO Spike Prime, model-

lazione e stampa 3D. Il

progetto, che vede la par-

tecipazione di otto classi

del triennio della Scuola,

prevede anche una sezio-

ne destinata ad un percor-

so PCTO (Percorsi per le

Competenze Trasversali e

l'Orientamento).

Il Progetto Polibus

rientra tra le attività di O-

rientamento in Uscita del

Il «Giorgi» e il Progetto Polibus
zione ai test universitari

delle principali facoltà

tecnico-scientifiche scelte

dai ragazzi. La novità di

quest’anno è che potranno

partecipare anche gli stu-

denti di altre scuole.

L’attenzione verso i

percorsi di uscita dei gio-

vani diplomati non si e-

saurisce al solo orienta-

mento universitario, ma è

anche focalizzata a quella

che è la naturale vocazio-

ne di un Istituto Tecnico

Tecnologico come il

«Giorgi»: formare gli stu-

denti ad una mentalità la-

vorativa, favorendo i

contatti con le aziende lo-

cali, mediante percorsi

PCTO e altre forme di

collaborazione, che porti-

no le Aziende stesse al-

l’interno della Scuola. Ad

esempio, nella stessa

giornata del 27 febbraio,

tre classi quarte faranno

un corso di formazione

con Inmatica SpA, azien-

da informatica di Roma.

I curricula delle compe-

tenze in uscita degli stu-

denti prevedono, poi, una

particolare attenzione a

quelli che saranno gli svi-

luppi delle tecnologie del

prossimo futuro: in que-

st’anno scolastico sono

stati attivati dei corsi cur-

riculari di Domotica, Au-

tonica e Robotica tra le

discipline insegnate in al-

cune articolazioni.

«Giorgi», riservate princi-

palmente agli studenti del-

l’ultimo anno, ma che ve-

de anche la partecipazione

di classi del secondo bien-

nio. Per due settimane due

Classi Quinte Meccani-

che sono state ospitate

dal Dipartimento di Inge-

gneria dell’Innovazione

dell’Università del Salen-

to per un percorso PCTO

nell’ambito dell’Ingegne-

ria Industriale e Sosteni-

bile. Si sono svolti e sono

in programmazione per i

prossimi mesi diversi in-

contri nell’Aula Magna

«Paolo Borsellino» con

ricercatori e docenti dei

Dipartimenti delle princi-

pali Facoltà delle Univer-

sità del Salento e dell’U-

niversità di Bari, per la

presentazione dell’offerta

formativa dei Poli Uni-

versitari del territorio. 

L’orientamento univer-

sitario proposto non si li-

mita solo alle attività ap-

pena descritte, ma si arric-

chisce da cinque anni di

corsi gratuiti di prepara-

Lezioni sulla
sostenibilità

Da anni l ’ ITT
«Giorgi» pro-
muove iniziati-
ve che educhi-
no i propri stu-
denti alla so-
stenibilità am-
bientale, per-

ché sono proprio loro gli artefici del
futuro del Pianeta. Alle tante iniziati-
ve sul tema proposte in questo anno
scolastico, si è aggiunta quella del
Rotary Club Lecce Sud che ha av-
viato il progetto «Tuteliamo l’am-
biente». Il progetto prevede incontri
con studenti delle scuole secondarie
di secondo grado sulle tematiche di
salvaguardia ambientale, sulle ener-
gie alternative e sulla diffusione di
buone pratiche che portino alla ridu-
zione delle emissioni di CO2. 
L’ITT «Giovanni Giorgi» di Brindisi
ha voluto coinvolgere tutte le classi
nelle attività progettuali proposte dal
Rotary Club Lecce Sud. In particola-
re, sono stati programmati, nell’Aula
Magna «Paolo Borsellino» dell’Istitu-
to, 16 interventi distribuiti in quattro
giornate, che si concluderanno sa-
bato 25 febbraio 2023. Le tematiche
affrontate dagli esperti nel corso de-
gli incontri sono state: «Degrado
ambientale e cambiamenti climatici»
(Gen. Pil F. Fino), «Società e rifiuti»
(Ing. S. Pelagalli), «Le energie alter-
native» (Ing. R. Mandurino), «Ridu-
zione delle emissioni di CO2 e uso
delle energie rinnovabili per l’auto-
trazione» (Ing. R. Giannone).
L’iniziativa assunta dall’Istituto diret-
to da Mina Fabrizio va ulteriormen-
te sottolineata proprio per l’impor-
tanza della sensibilizzazione dei no-
stri giovani rispetto alle complesse e
pressanti tematiche ambientali. 

AMBIENTE






